
Illustrazioni
di Davide Patrignanelli

Luisa Carretti

Dritto & Rovescio3

CH
ISSEN

E
Luisa Carretti - Davide Patrignanelli

Manuel è un bambino solitario con una grande 
passione per lo skate. Da quando i genitori sono 
separati, vive con la madre in un piccolo paese 
al limite di un bosco. Si sente un estraneo, non 
ha amici e in più gli manca suo padre, cuoco di 
bordo su navi mercantili.
Un pomeriggio Giangi Gum e Benny Rospo, 
due bulli prepotenti, gli lanciano una sfida: sal-
tare con lo skate da una sponda all’altra di un la-
ghetto o rinunciare al ciondolo a forma di dente 
di squalo, regalo del padre. Manuel accetta, ma 
sa che non potrà farcela da solo. Per fortuna suo 
padre torna da uno dei suoi lunghi viaggi… 

Un’avventura dalle atmosfere piratesche in cui 
si affrontano i temi del bullismo e della sociali-
tà, scritta con la collaborazione della psicologa 
Lucrezia Tomberli.

Collana Dritto&Rovescio
È una collana di narrativa sviluppata con il sup-
porto di psicologi, pedagogisti, educatori in cui 
si affrontano temi legati al percorso di crescita 
del bambino. 

Luisa Carretti, autrice. Ha scritto diversi albi 
illustrati e testi di narrativa tra cui: Nella neve, 
Flavia Uragano, Re Gola e la sua regola, La 
paura detesta volare. Ha fondato la casa editri-
ce Storie Cucite nel 2016, dove ricopre il ruolo di 
responsabile editoriale.
Davide Patrignanelli, illustratore e graphic 
designer. Con acquarelli, matite e china illustra 
i paesaggi, i personaggi e i luoghi che incontra, 
raccontando brevi storie; uno dei suoi taccuini è 
stato selezionato nel 2019 per il concorso Farben 
Taccuino Selvaggio. Collabora come freelance 
con videomaker per animazioni, con case editrici 
e curando il branding di attività commerciali.
Lucrezia Tomberli, psicologa. Si occupa di in-
fanzia, adolescenza ed età adulta, proponendo 
percorsi di promozione del benessere e sostegno 
al paziente nell’intero ciclo di vita. Ha maturato 
esperienza relativa ai disturbi d’ansia, difficoltà 
sociali, scolastiche e malattia oncologica o cro-
nica. Nella sua pratica clinica utilizza principal-
mente la “narrazione” e la “biblioterapia” come 
mezzi per aiutare l’individuo a stare meglio e tro-
vare nuove strategie per interpretare gli eventi di 
vita particolarmente stressanti e/o dolorosi.
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Con la spada sguainata Manuel sfreccia sullo skate 
attraversando la piazza deserta e gialla di sole. Sono 
le due del pomeriggio di un lunedì di fine agosto. 
L’aria è immobile e fa caldo, tanto caldo. Per questo 
non c’è nessuno in giro, tranne lui. 

Indossa la sua solita divisa. Scarpe di tela leggera, 
pantaloncini corti e la camicia a quadri rossi e verdi 
da cui non si separa mai. Ne ha una per ogni sta-
gione: a maniche lunghe e di flanella per l’inverno, 
a maniche corte e di cotone per l’estate. Al collo, 
il suo dente di squalo ondeggia minaccioso a ogni 
curva sulla tavola rosso fiammante. 

Vestito così si sente un vero skater, un tipo tosto 
che tutti vorrebbero come amico… vorrebbero, 
appunto. 

La realtà è che di amici in quel paesino sperduto fra 
le colline proprio non ne ha. I suoi compagni lo evi-
tano, lo considerano uno strano, solo perché a volte 

Luisa Carretti

Luisa Carretti
Manuel darts on his skateboard across the square deserted and yellow for the sun, holding his drawn sword in his hand. It’s two o'clock in the afternoon on a Monday in late August. The air is still and it’s hot, so hot. That’s why there’s no one around, except him.�

Luisa Carretti
He wears his usual uniform. Light canvas shoes, short shorts and the red and green plaid shirt that separates ever. He has one for every season: long sleeves and flannel for the winter, short sleeves and cotton for the summer. At his neck, his shark tooth sways menacing at every turn on the flaming red board.

Luisa Carretti
Dressed like that, he feels like a real skater, a tough guy that everybody would want as a friend... would want, right.

Luisa Carretti
The reality is that he does not have any friends in that remote village in the hills. His companions avoid him,  they think that he’ weird, only because sometimes�
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in classe la maestra gli 
fa perdere la pazienza 
e lui scappa nell’atrio e 
gira, gira in tondo co-
me un pesce rosso in 

una boccia di vetro. 

“Chissene”, ripete. A che 
servono le maestre e i compagni? 

A che serve imparare a leggere se poi fai una gran  
fatica ad arrivare all’ultimo rigo di una pagina e la 
maestra se la prende con te, e i compagni ridono 
alle tue spalle e ti prendono in giro?
“Chissene!” urla e aggrotta la fronte accarezzando il 
dente di squalo.

Sa stare anche da solo, mica ha bisogno degli altri 
per divertirsi. Infatti, passa le vacanze a vagare 
sullo skateboard per le strade deserte del primo 
pomeriggio.

Il sole a picco sulla testa nasconde le ombre, anche 
la sua, che come una minuscola pinna di squalo si 
affaccia timida dalle ruote giallo fosforescente. 

La osserva, mentre volteggia in aria e immagina di 
essere un feroce predatore del mare a caccia di cibo. 

"Se fossi uno squalo, se la farebbero sotto!" pensa. 

Ogni tanto si concede una pausa per riprendere 
fiato, anche se non è facile. L’aria è densa e compat-
ta come l’acqua sul fondo del mare.

Ci prova. Spalanca le narici, inspira, poi fa spalluc-
ce e “Chissene!” esclama ancora.

Di là dalla piazza avvista una fila di vasi tondi colmi 
di fiori. Sono tutti allineati, tutti alla stessa distan-
za. Perfetti.

Luisa Carretti
In class the teacher makes him lose patience and he runs into the hall and goes, and goes around like a goldfish in a glass bowl.

Luisa Carretti

Luisa Carretti
What’s the point of learning to read, if you have a hard time getting to the last line of a page and the teacher blames you, and the classmates laugh behind your back and make fun of you?
"Whatever!" screams and frowns his forehead caressing the shark tooth.�

Luisa Carretti
"Whatever,” he repeats. What are the teachers and the companions for? �

Luisa Carretti

Luisa Carretti
He doesn’t need other people to have fun. In fact, he spends his holidays skateboarding the deserted streets of the early afternoon.�

Luisa Carretti
The sun plunging on his head hides the shadows, even its, that like a tiny shark fin appears timidly  by the yellow phosphorescent wheels.
�

Luisa Carretti
He observes it as he twirls in the air and imagine  to be ferocious predator of the sea in search of food.
"If I were a shark, they’d be scared shitless!" he thinks.

Every now and then he takes a break to catch his breath, even if it is not easy. 
The air is dense and solid  like the water at the bottom of the sea.�

Luisa Carretti
He tries. He opens his nostrils, inhales, then shrugs and "Whatever!” exclaims again.�

Luisa Carretti
Beyond the square he sees a row of round vases full of flowers. They are all lined up, all at the same distance. Perfect.
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Accarezza il dente di squalo come per darsi forza, 
abbozza un sorriso, raddrizza le spalle magre, pren-

de la rincorsa e… via! 

Si lancia in uno slalom, con le gambe che on-
deggiano come la coda di un pesce che nuota. 

Poi, si lascia tentare dalla lunga discesa che 
dalla piazza porta fino alla scuola. È ripida, 

solo i più esperti riescono ad arrivare in 
fondo senza finire ginocchia a terra. 

Una piccola spinta con il piede destro, poi un’altra, 
un’altra ancora e giù, giù, rapido come un pesce ve-
la, il pesce più veloce del mare. 

Suo padre, cuoco di bordo sulle navi mercantili, du-
rante un viaggio attraverso l’Oceano Pacifico, ne ha 
visto uno guizzare fuori dall’acqua e poi schizzare 
via quasi in superficie con la pinna che fendeva l’aria. 

Luisa Carretti
He caresses the shark tooth to give himself strength, gives a faint smile, straightens his lean shoulders, takes a run and... go!

Luisa Carretti
He throws himself into a slalom, with his legs swaying like the tail of a swimming fish.

Luisa Carretti
Then, he is tempted by the long descent that leads from the square to the school. It’s steep, only the most experienced can get to the bottom without finishing knee to the ground.�

Luisa Carretti
A little push with the right foot, then another, another and down, quick as a sailfish, the fastest fish in the sea.

Luisa Carretti
His father, a ship’s cook on merchant ships, during a trip across the Pacific Ocean, saw one dart out of the water and then fly away near the surface with the fin that cut the air.�
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Anche lui schizza via, giù per la discesa e si sente 
libero, almeno per un poco. 
Respira a pieni polmoni, la camicia a quadri sbotto-
nata fluttua leggera nell’aria, mentre i capelli disor-
dinati ondeggiano come lunghe alghe sballottate a 
destra e a sinistra dalle correnti.  

E intanto s’immagina accanto a papà Eddy, final-
mente insieme in una cucina in mezzo al mare, a 
miglia e miglia di distanza da quel paese, a far sal-
tare in padelle giganti il suo piatto preferito: spa-
ghetti con le vongole!
Non che da grande voglia diventare uno chef, be-
nintesi. La sua passione è e resterà sempre lo skate. 
Ma sarebbe l’unico modo per vedere suo padre. 

Luisa Carretti

Luisa Carretti
Like the sailfish he rushes off too, down the descent and at least for a while he feels free.
He takes a deep breath, the unbuttoned plaid shirt floats lightly in the air, while the messy hair sways like long seaweed tossed left and right by the currents.�

Luisa Carretti
Meanwhile, he imagine himself besides Dad Eddy, finally together in a kitchen in the middle of the sea, miles and miles away from that little village, as they stir-fry in giant pans his favorite dish: spaghetti with clams!

Not that he wants to become a chef, of course. His passion is and always will be the skateboard. But it would be the only way to see his father.�
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Ricorda che non sei solo. Chiedi aiuto! 

Passare il tempo con gli amici e i compagni di classe è quasi sem-
pre bello e divertente. A volte, però, è anche tanto difficile. 

Ad esempio, quando gli amici ti prendono in giro, oppure quan-
do si è vittima di veri e propri atti di bullismo, capita di sentirsi 
soli di fronte alle cattiverie o dispetti di chi ci sembra più “forte” 
di noi. Ricordati che non sei solo e che puoi sempre chiedere aiu-
to a qualcuno, come un genitore, un insegnante o un compagno. 

Condividere con persone di cui ti fidi è molto importante: chissà 
che tu non possa trovare nuove strategie per sentirti più forte di 
chi è prepotente!

Luisa Carretti
Spending time with friends and classmates is always nice and fun. Sometimes, however, it is also very difficult.

For example, when friends make fun of you, or when you are the victim of real bullying, you happen to feel alone in the face of the wickedness or spite of those who seem more "strong" than us. Remember that you are not alone and that you can always ask someone for help, such as a parent, a teacher or a companion.

Sharing with people you trust is very important: who knows that you can not find new strategies to feel stronger than those who are bossy!
�

Luisa Carretti
Remember that you are not alone. 
Ask for help!⃐
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I “chissene” che invece importano 
di Lucrezia Tomberli, psicologa

I tanti “chissene” di ognuno di noi
Fermiamoci a riflettere su quante volte in prima persona ci è ca-
pitato di dire “chi se ne importa” (chissene) rispetto a qualcosa di 
invece molto importante per noi. Perché lo abbiamo fatto? Forse 
perché ci importava troppo, o forse perché non sapendo come 
risolvere un problema o una situazione era meglio dirci che non 
ci importava che ammettere a noi stessi di non riuscire a fare 
una certa cosa. Una cosa molto simile accade anche a bambini e 
ragazzi. Spesso sentiamo i ragazzi dire “chissene” rispetto a tan-
te cose, un po’ come fa Manuel, il protagonista di questa storia: 
“Chissene”, ripete. A che servono le maestre e i compagni? A che 
serve imparare a leggere se poi fai una gran fatica ad arrivare 
all’ultimo rigo di una pagina e la maestra se la prende con te, e 
i compagni ridono alle tue spalle e ti prendono in giro? (pag. 8).

A volte affermare “chissene” è come indossare una maschera: 
vogliamo credere che non ci importi e ci comportiamo come se 
davvero non ci importasse. È quello che fa anche Manuel quando 
sceglie di accettare la sfida di Benny Rospo e Giangi Gum: i gior-
ni successivi all’accettazione della sfida, Manuel sperimenterà 
che quel “chissene!” urlato a quei due ragazzi nasconde in verità 
tutt’altro (cosa penseranno i due se non ci riuscirà? Per quanto lo 
prenderanno in giro?).

Che fare (o non fare) quando un “chissene” non ci sembra un 
“chissene”?
Capita, a volte, di osservare nel proprio figlio dei sentimenti di 
tristezza, rabbia, solitudine, nei confronti degli amici e dei com-
pagni di classe. Come genitori, allora, ci si interroga su cosa non 
vada a scuola: forse un litigio coi compagni? Un brutto voto? Un 
malinteso con l’insegnante?

Capita anche che il figlio dica che non è successo niente e che, 
col tempo, una volta emerso un qualcosa (ad esempio un litigio o 
un episodio di bullismo) questo dica che non gli importa niente 
dell’accaduto. Tuttavia, un genitore conosce il proprio figlio e sa 
benissimo che invece gli importa molto e che sta soffrendo. 
Capita, allora, di sentirsi genitori impotenti e inadeguati e di non 
sapere cosa fare.

Tutto questo è comprensibile: sono situazioni complesse che ri-
chiedono anche una gestione complessa. Che cosa si può fare, 
allora, da genitore?

Legittimare le emozioni del bambino/ragazzo 
La prima cosa da fare è cercare di capire le mille sfumature di 
quel “chissene”. Fermatevi qualche minuto con vostro figlio e 
chiedetegli che cosa è successo e quali emozioni sta provando 
(rabbia, tristezza, insofferenza ecc.). Aiutarlo a discriminare 
queste emozioni è molto importante perché, a volte, i bambini si 
sentono confusi quando sono vittima delle angherie di qualcu-
no: possono sentirsi in colpa (“se mi prende in giro, sarà perché 
c’è qualcosa che non va in me”); possono sentirsi soli (“nessuno 
mi aiuta”), possono sentirsi inadeguati (“dovrei essere più forte, 
non va bene essere tristi”). Qualsiasi emozione è degna di esi-
stere ed è importante che diciamo a un bambino/ragazzo che 
va bene quel che sta provando e lo aiutiamo a farci qualcosa con 
quella emozione.

Luisa Carretti
The "whatever” that matter
by Lucrezia Tomberli, psychologist�

Luisa Carretti
The many "whatever” of each of us�

Luisa Carretti
Let’s stop and think about how many times it  happens to say "whatever” compared to something very important for us. Why do we do that? Maybe because we care too much, or maybe because not knowing how to solve a problem or a situation is better to tell us that we don’t care than to admit to ourselves that we can’t do a certain thing. A very similar thing happens to children and young people. We often hear the boys say "whatever” about many things, a bit like Manuel, the protagonist of this story: �

Luisa Carretti
"Whatever”, he repeats. What are the teachers and the companions for? What’s the point of learning to read, if you have a hard time getting to the last line of a page and the teacher blames you, and the classmates laugh behind your back and make fun of you?�

Luisa Carretti
Sometimes saying "whatever” is like wearing a mask: we want to believe that we don’t care and we act as if we really don’t care. That’s what Manuel does when he chooses to accept the challenge of Benny Toad and Giangi Gum: the days after accepting the challenge, Manuel will experience that the "whatever!” shouted at those two guys hides something else (what will the two think if he does not succeed? How long will they make fun of him?).�
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I “chissene” che invece importano pag. 42
di Lucrezia Tomberli, psicologa 

(attraverso il modello del papà) come far fronte ai problemi che 
la vita gli ha posto e gli porrà davanti. La parte del racconto che 
meglio riassume questo aspetto è proprio la fine, quando Ma-
nuel ed Eddy esclamano insieme, ridendo, Chissene!. Papà Ed-
dy, esclamando “chissene!” insieme al figlio, non sta dicendo a 
Manuel: “che ti importa di loro? Lascia perdere” (rischiando tal-
volta di farlo sentire solo), ma gli sta dicendo “che ce ne impor-
ta? Noi stiamo bene così”, mostrandogli vicinanza e sostegno. 
È proprio in quel chissene che risiede la grande importanza di 
condividere coi propri figli emozioni e strategie, per farli sentire 
meno soli e più sostenuti, in un’età dove il bisogno di autonomia 
è fondamentale.
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NELLA STESSA COLLANA

La paura detesta volare 
Testo: Luisa Carretti
Illustrazioni: Mariella Cusumano
Consulenza in età evolutiva:  
Chiara Carrelli, psicologa clinica  
e psicoterapeuta

Irene ha mal di pancia, Tobia la notte non riesce a dormire perché la 
sua camera si trasforma in un covo di mostri e Silvia ha il terrore di 
fallire la sua interrogazione in Storia. Tre protagonisti per tre racconti 
che affrontano, con stili diversi e sempre in bilico tra realtà e fantasia, 
gli stati d’animo legati alle paure più ricorrenti nella vita di un bambino: 
uno stato di ansia difficile da identificare, paura di dormire da soli con-
nessa alla paura dell’abbandono, paura del giudizio degli altri. 

I racconti, scritti da Luisa Carretti in collaborazione con la psicologa 
clinica e psicoterapeuta Chiara Carrelli, si completano con un inter-
vento di quest’ultima dal titolo Le paure si affrontano insieme!, ricco 
di suggerimenti e spunti utili per genitori, insegnanti e professionisti 
che si occupano di infanzia.

La paura detesta volare è il primo volume di Dritto&Rovescio, una 
collana di narrativa sviluppata con il supporto di psicologi, pedagogi-
sti, educatori in cui si affrontano temi legati al percorso di crescita dei 
bambini.

Dimensioni: 17x22
Rilegatura: brossura
Pagine: 64
Edizione: I° edizione
Età: da 7 anni
ISBN: 978-88-943876-0-5
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NELLA STESSA COLLANA

Pola
Testo: Laura Bononi
Illustrazioni: Federica Ferri
Consulenza in pedagogia clinica: 
Chiara Mancarella

Da dove arrivano le sorelle? Perché a volte decidono di andare via pri-
ma ancora di aver mosso i primi passi nel mondo?
Quando Silvia non capisce il senso delle cose, soprattutto quelle più grandi 
di lei, fa molte domande e le risposte non sempre le bastano. Così, appe-
na scopre di aspettare una sorella, comincia a fantasticare e idealizzare il 
suo arrivo a casa costruendo una realtà tutta sua. Quando una mattina di 
novembre, qualcosa di tragicamente inatteso - un meteorite, un’esplosione 
- irrompe nelle sue fantasie, confondendole, lei si sente piccolissima, ma 
grazie all’affetto di chi la ama, si scopre anche grande per la prima volta.

Una storia delicata in cui si affronta il lutto dal punto di vista di una 
bambina di 7 anni che si trova a vivere per la prima volta il dolore della 
perdita. La storia è scritta in collaborazione con la pedagogista Chiara 
Mancarella, e si completa con un suo intervento finale ricco di sugge-
rimenti utili per genitori, insegnanti e bambini per stimolare il dialogo 
a casa come a scuola.

Pola è il secondo volume di Dritto&Rovescio, collana di narrativa svi-
luppata con il supporto di psicologi, pedagogisti, educatori in cui si 
affrontano temi legati al percorso di crescita dei bambini.

Dimensioni: 14,9x21 cm
Rilegatura: brossura
Pagine: 48
Edizione: I° edizione
Età: dai 6 anni
ISBN: 978-88-943876-3-6


